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SCUOLA MEDIA ‘BOCCIONI’ – GALLICO 

PASQUA 2019 

 
Introduzione:  

INTRECCIAMO LA NOSTRA VITA CON QUELLA DI GESU’ 
 

 Iniziamo un viaggio virtuale alla scoperta dei CINQUE SENSI. 

 Scopriremo attraverso la vista, l’udito, il tatto, il gusto e l’olfatto, la 
bellezza del nostro corpo che ci permette di entrare in contatto con Dio, con gli 
altri ed a testimoniare il Suo grande Amore per noi. 

1. IL GUSTO: DIAMO GUSTO ALLA VITA 
 

 Il nostro percorso inizia seduti attorno alla mensa con i nostri amici e 
famigliari e andiamo a scoprire il primo dei cinque sensi: il GUSTO.  

 Impariamo dal cibo a gustare la nostra vita e a darle sapore.  

 Non accontentiamoci di “ingoiare” il cibo, ma impariamo a gustarlo, ad 
apprezzarlo, a condividerlo… Lasciamoci ispirare da Gesù perché le nostre vite 
siano anch’esse sempre più saporite. 

(Un ragazzo legge la preghiera, mentre un compagno scopre la prima parte 
dell’immagine sul cartellone e la relativa scritta e un altro porta il cartellone) 

Grazie Gesù, per esserti fatto pane per noi;                                                                  
ogni domenica a messa ci permetti di incontrarti                                                           
e di saziare la nostra fame di Te.                                                                                 
La tua presenza dà gusto alla nostra vita.    

Come il pane che si lascia impastare, cuocere e spezzare,                                              
che non compare tra le specialità del menù,                                                                 
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ma umilmente accompagna gli altri piatti,                                                                    
fa’ che anche noi sappiamo essere pane per gli altri!  

Donaci di essere miti e pazienti, aiutaci a diffondere ovunque                                        
il sapore della solidarietà e il gusto della condivisione. Amen 

2. UDITO: ASCOLTIAMO CON IL CUORE 
 

 Dopo aver fatto conoscenza con il primo dei cinque sensi, il GUSTO, 
incontriamo l’UDITO. 

 Accogliamo l’invito che Dio ci rivolge e impariamo da Gesù ad ascoltare 
con il cuore le persone che incontriamo ogni giorno.  

 Sì, perché … ascoltare è accogliere! 

(Un ragazzo legge la preghiera, mentre un compagno scopre la prima parte 
dell’immagine sul cartellone e la relativa scritta e un altro porta il cartellone) 

Come è bello Gesù                                                                                                     
parlarti e sentirti parlare,                                                                                          
ascoltarti e sentirci ascoltati da te! 

Aiutaci a tenere le orecchie                                                                                         
sempre bene aperte affinché                                                                                 
sappiamo ascoltare la tua voce                                                                                    
che parla attraverso le persone,                                                                                  
le cose e i fatti di ogni giorno. 

Fa’ che siamo capaci di rispondere                                                                               
con il linguaggio dell’amore                                                                                         
a coloro che si rivolgono a noi                                                                                     
in cerca di aiuto e consolazione.                                                                               
Non permettere che qualcuno venga a noi                                                                    
e se ne vada senza essere felice! Amen.         

                                              

3. OLFATTO: PROFUMIAMO DI BONTA’ 
 

 Proseguiamo il cammino. Il viaggio ci porta, dopo aver fatto conoscenza 
con il GUSTO e l’UDITO, ad incontrare l’OLFATTO. 

         Ci chiediamo: siamo ancora capaci di diffondere nel mondo il buon 
profumo di Cristo? Le nostre azioni e quelle della nostra comunità profumano 
di bontà?”. 
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(Un ragazzo legge la preghiera, mentre un compagno scopre la prima parte 
dell’immagine sul cartellone e la relativa scritta e un altro porta il cartellone) 

Padre della vita,                                                                                                         
grazie per la tua presenza assidua                                                                               
e rassicurante al nostro fianco                                                                                     
e per la pazienza che hai con noi. 

Donaci di camminare sempre                                                                                      
sulle strade del Vangelo                                                                                              
per diffondere intorno a noi                                                                                         
il buon profumo di Cristo. 

Fa’ che sappiamo portare sempre frutti                                                                        
di gioia, condivisione, pace e amore                                                                             
negli ambienti che frequentiamo. Amen 

 

4. TATTO: RIDONIAMO VITA 
  

          Adesso è la volta del TATTO e, nell’abbraccio del figliol prodigo con il 
Padre Misericordioso, cogliamo la forza di un abbraccio che ridona vita, un 
gesto che, contro ogni buonsenso, spalanca quell’incontro alla riconciliazione. 

(Un ragazzo legge la preghiera, mentre un compagno scopre la prima parte 
dell’immagine sul cartellone e la relativa scritta e un altro porta il cartellone) 

Grazie, Gesù,                                                                                                             
per il dono delle mani. 

Ti chiediamo scusa per ogni volta                                                                                
che le teniamo chiuse, a pugno,                                                                                  
per non aiutare, per non donare,                                                                                 
per non servire il fratello bisognoso. 

Ti offriamo le nostre mani, Gesù.                                                                             
Fa’ che sappiano giungersi                                                                                          
in preghiera di fronte a te,                                                                                      
stringere altre mani in segno di amicizia,                                                                      
aiutare i deboli a risollevarsi,                                                                                       
ridonare vita là dove c’è disperazione. 

Fa’ che le nostre mani                                                                                                
operino per rendere ogni giornata                                                                                
bella, utile e ricca di gioia. Amen  
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5. VISTA: GUARDIAMO CON AMORE 
 

          Abbiamo provato a ridonare un senso al GUSTO, all’UDITO, all’OLFATTO 
e al TATTO. Al nostro appello manca la VISTA. 

          Nell’episodio dell’adultera Gesù ci dice chiaramente che, in fondo, è 
tutta una questione di sguardi!  

          Gli scribi e i farisei rivolgono all’adultera uno sguardo di giudizio e 
condanna; Gesù le rivolge uno sguardo amorevole e misericordioso.  

          Il perdono di Dio è più forte di ogni errore umano. 

(Un ragazzo legge la preghiera, mentre un compagno scopre la prima parte 
dell’immagine sul cartellone e la relativa scritta e un altro porta il cartellone) 

Signore Gesù,                                                                                                           
aiutaci a tenere gli occhi bene aperti,                                                                           
a guardare con gli occhi del cuore                                                                                
le persone che incontriamo ogni giorno,                                                                       
a riconoscere in esse la tua presenza. 

Signore insegnaci                                                                                                       
a guardare oltre le apparenze,                                                                                     
a saper cogliere nel profondo                                                                                      
le fragilità e le richieste di aiuto                                                                                   
dei fratelli bisognosi. 

Donaci di saper ricambiare                                                                                          
il tuo sguardo d’amore                                                                                                
che instancabile si posa su di noi                                                                                 
e ci invita a gesti di perdono. Amen  

 

CONCLUSIONE: SERVIAMO IN TUTTI I SENSI 
           

          Siamo ormai giunti al termine del nostro cammino. 

           Abbiamo provato a risvegliare i nostri CINQUE SENSI per entrare in 
relazione con Dio e con il prossimo.  

          Ci siamo impegnati a ridonare un senso al GUSTO, all’UDITO, 
all’OLFATTO, al TATTO e alla VISTA. 

          Ora, però, dobbiamo dar loro un senso. 

          Solo se usati con il cuore, possono davvero essere il mezzo per 
diventare un tutt’uno con Dio e gli altri. 
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           Lasciamo allora che il nostro cuore batta col Suo e mettiamoci al Suo 
servizio, proprio come ha fatto Gesù per noi!  

          Impariamo a servire e ad essere testimoni di Gesù attraverso i sensi e 
in tutti i sensi! 

(Un ragazzo legge la preghiera, mentre un compagno scopre la prima parte 
dell’immagine sul cartellone e la relativa scritta e un altro porta il cartellone) 

Grazie, Gesù,                                                                                                             
per essere sempre al nostro fianco.                                                                             
È bello parlarti e udire le tue parole,                                                                            
ascoltarti e sentirci ascoltati,                                                                                   
guardarti e sentirci guardati,                                                                                       
amarti e sentirci amati,                                                                                           
cercarti e trovarti nel Pane Eucaristico                                                                          
e nei fratelli che incontriamo ogni giorno. 

Grazie, Gesù,                                                                                                             
per averci insegnato a gustare la vita,                                                                          
ad ascoltare con il cuore,                                                                                     
a profumare di bontà e ridonare vita,                                                                           
a guardare con amore e servire l’altro                                                                          
come Tu hai servito noi e i nostri fratelli. 

Grazie, Gesù, per aver dato la tua vita per noi.                                                             
È bello stare insieme a Te! Amen.  

 

 

              


